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Analisi e proposte della RCCSB per la convention "Il Patto dei Sindaci 2.0 per una smart city” (Napoli, 12 settembre 2014).
1. Contrasto e adattamento: due strategie alternative
La Rete Campana per la Civiltà del Sole e della Biodiversità (RCCSB) è grata all’organizzazione per averne accettato la partecipazione alla convention "Il Patto dei Sindaci 2.0 per una smart city “ (Napoli -12 settembre 2014), consentendoci di far conoscere in un prestigioso contesto internazionale le nostre analisi e proposte.

Ciò che, però, ci meraviglia e ci lascia profondamente preoccupati sono i prevalenti contenuti della convention dedicati non a  come arrestare i cambiamenti climatici, bensì alle strategie per “adattarci ad essi”.  Rispetto alle  fondamentali e condivisibili finalità della mission  istitutiva di Alleanza sul Clima (Klima-Bündnis), sta prevalendo infatti la scelta compiuta il 19 marzo scorso dal Commissario UE all’azione per il clima, Connie Hedegaard, di Mayors Adapt, il  Patto dei Sindaci per l'adattamento al cambiamento climatico. 

Noi però riteniamo che adattamento significhi sostanziale continuità con quanto di catastrofico è finora avvenuto e  ci battiamo perché  esso possa viceversa significare “adattamento” agli equilibri naturali del Pianeta. Noi vogliamo guardare il nostro Pianeta come degli abitanti rispettosi e non come dei virus, per i quali il Pianeta stesso dovrà cercare dei vaccini. Conferenze come quella di oggi devono  quindi dare risposta ai miliardi di cittadini del Pianeta, che invece aspettano un vero cambiamento, quello profondo, alle radici del male. E’ necessario allora effettuare da subito scelte vere, radicali nel loro valore ideale, culturale, economico  e progettuale.

La Commissione Europea, relativamente a clima ed energia, sotto la pressione delle potentissime lobbies delle fonti fossili e nucleari, ha approvato valori  (40 % di riduzione CO2, 27 % per le fonti rinnovabili e nessuna indicazione per il risparmio e l’efficienza energetica!),  che noi giudichiamo lontanissimi  da quelli indispensabili  per ridurre le emissioni della CO2 del  90-95% nel 2050: un dato fondamentale, universalmente riconosciuto,   per contenere il surriscaldamento del Pianeta entro i due gradi, che sono la soglia prima dell’apocalisse. Il Consiglio Europeo del marzo scorso, convocato e fortemente atteso su clima ed energia, ha  poi deciso  di rinviare  al prossimo ottobre ogni scelta sul target per il 2030 e contestualmente, fatto di estrema  gravità, ha delineato linee di indirizzo per l’ulteriore sviluppo delle fonti fossili. Tutto ciò è pesantemente aggravato dal fatto di ignorare che i cambiamenti  climatici sono  dovuti in pari misura alla immissione di gas serra nell’atmosfera ed  alla sempre crescente  scomparsa del verde. E’ per questo che riteniamo fondamentale che il trinomio “riduzione emissione CO2 -  incremento fonti rinnovabili - incremento efficientamento e risparmio “ diventi un quadrinomio, con l’aggiunta dell’indice dell’obiettivo della crescita del verde,  globalmente  e nei  singoli territori, e che l’indice del verde entri  quale questione centrale nel target degli obiettivi delle Conferenze sul Clima, se – come auspichiamo - esse riacquisteranno un reale peso operativo.

A  livello nazionale, purtroppo, ci troviamo invece di fronte all’assenza di ogni politica per il verde e la biodiversità ed all’attacco brutale al solare  ed alle altre fonti rinnovabili, al risparmio ed all’efficientamento. Ogni scelta  appare finalizzata a favorire  le fonti  fossili, in fortissima crisi, e le grandi, potentissime  lobbies, nazionali ed internazionali ad esse  collegate . Anche il cosiddetto Decreto Sblocca-Italia (approvato dal  Consiglio dei Ministri del 29 agosto 2014) risulta di una gravità estrema per le incentivazioni, i cofinanziamenti  ed il via libera,  anche in totale contrapposizione con la volontà delle popolazioni locali,  alle perforazioni  e allo sfruttamento dei giacimenti naturali  e al gasdotto TAP,  distruggendo, passo dopo passo, peculiari  ambienti  terrestri e marini, biodiversità,  paesaggi, economie. E ciò con la motivazione della necessità di avere disponibilità di energia che, al contrario, senza problema alcuno potrebbe essere ottenuta gratuitamente dal sole.  La domanda, allora, è: come possono l’Italia e l’Europa parlare d’impegni veri per arrestare i cambiamenti climatici quando ci si muove verso queste incredibili, catastrofiche scelte?

2. Una Campania “solare”: prospettive ed ostacoli

Il Consiglio Regionale della Campania – nel gennaio del 2013 -  ha  unanimemente approvato  la legge popolare su “cultura e diffusione della energia solare in Campania”, ma nei fatti la boicotta,  non rispettandola  e non attuandola, per la semplice ragione di fondo che tale legge, nella sua immensa portata  propulsiva,  richiama organicità, programmazione, totale rispetto di natura ed ambiente,  regole e correttezza nella richiesta e nella gestione delle risorse e nei successivi percorsi. 

Abbiamo piena consapevolezza delle immani difficoltà a scardinare un tale sistema di interessi, ma  sappiamo anche che la gran parte dei Cittadini la pensa come noi, come manifestato  dal consenso  e dalla partecipazione registrati  prima dalla legge popolare nel suo percorso istitutivo e poi dalla costituzione della nostra Rete associativa. Essi sono stati  la forza  decisiva non solo nell’ulteriore  crescita e diffusione  dei contenuti della legge e della filosofia della rete, ma anche nella proposizione di ciò che le istituzioni avrebbero dovuto fare in attuazione della legge popolare (oggi legge n.1 del 2013 della Regione Campania), a partire  dalle  Linee guida per i Piani Energetici  Solari Comunali (PESC), che ribadiscono la centralità dei Comuni, fino a  progetti  concreti di grandissima valenza per il loro significato ed entità, come quello “dalle Ecoballe alle Piramidi del Sole” , che costituisce un esempio di valorizzazione e recupero di un’area particolarmente compromessa per altri usi agricoli e/o produttivi, con la contemporanea produzione di energia pulita per il territorio. 

Ci sembra giusto anche sottolineate le  nostre  proposte di percorsi educativi fondamentali  per affermare la Cultura del Solare e della Biodiversità;  di piani organici per la produzione, la ricerca ed il lavoro, collegati all’attuazione della legge; dell’istituzione di soggetti  di riferimento  internazionale, propulsivi di scambi culturali, produttivi ed economici, come quelli previsti dalla Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo.
3. Da Napoli all’Europa

Il Comune di Napoli – che ospita questa Conferenza - ha aderito all’Alleanza per il Clima e conseguentemente al Patto dei Sindaci. L’Amministrazione del Sindaco de Magistris e lo stesso Consiglio Comunale di Napoli hanno più volte espresso pieno sostegno alla Legge da noi proposta ed alla realizzazione dei suoi contenuti.  Napoli  è per eccellenza la città del Sole e, per la sua posizione geografica, il naturale riferimento per  una cultura di pace, di solidarietà e di tutela dell’ancora immensa biodiversità del Mediterraneo.  La nostra Città ha potenzialità di autosufficienza energetica per ogni suo fabbisogno da fonte solare con  il consumo di suolo agricolo o di valore ambientale e civile pari a zero. Ci sono quindi tutte le condizioni per attivare un fondamentale percorso verso quella che la nostra Rete ha designato come Civiltà del Sole e della Biodiversità , nello spirito dei grandi obiettivi dell’Alleanza  per il Clima. 

Ecco perché oggi ci aspettiamo dall’Amministrazione Comunale di Napoli contenuti  forti e concreti, nonché impegni veri e seri, cogliendo fra l’altro quanto abbiamo finora proposto in questo anno e mezzo. Ci aspettiamo infine un vero e grande piano per il verde urbano della città, a partire dal ridisegno del territorio con la centralità delle green belts e dei corridoi ecologici.  E’ da questa  impostazione che ci piacerebbe che fosse contrassegnato il documento finale del Vice Sindaco Sodano da indirizzare al governo nazionale per il semestre di presidenza europea, per il quale di seguito proponiamo i seguenti punti:
· adozione del target per il 2030: 60, 50, 50;

· introduzione di un nuovo target relativo alla crescita  del verde complessivo del  5% per il 2020, da distribuire tra tutti i paesi UE;

· direttiva europea per la redazione da parte dei Comuni dei PESC (Piani Energetici Solari Comunali), considerando quella dei PAES (Piani d’Azione per un’Energia Sostenibile) come una fase di transizione verso di essi; con l’adozione delle relative linee guida;

· finanziamenti  per la realizzazione d’impianti (solare, efficientamento) relazionati all’entità della percentuale programmata  di realizzazione del PESC  e condizionata  all’adozione delle linee guida;

· incentivazione di progetti di produzione, ricerca e lavoro, per comuni e regioni dotati di PESC e di Linee Guida; 

· direttiva di azione europea  - come nel caso del preesistente progetto M2RES (From Marginal to Renewable Energy Sites) – estendendolo anche alle regioni occidentali e consentendo finanziamenti per progetti come “Dalle ecoballe alle piramidi del sole”;

· direttiva di divieto di limitazione di finanziamento per impianti aventi potenzialità superiori al proprio fabbisogno energetico;

· sostegno della U.E. alla realizzazione della prevista Biennale del Sole e della Biodiversità del Mediterraneo;

· no al gasdotto TAP ed al piano delle perforazioni e “coltivazioni” di giacimenti nazionali di fonti fossili on e off shore;

· direttiva europea su pannelli esauriti  e sul loro riciclo; 

· azione europea a sostegno di percorsi educativi in materia ambientale;

· obbligo alle regioni di redigere relazioni annuali sugli obiettivi di riduzione della CO2, su crescita solare, su efficientamento energetico e su verde e biodiversità.
